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Leggi e decreti a R. deereto n. 367 che approva il regolamento
e la tariß per la serißcasione facoltativa dei termometri e degli
alcoolometri - RR. deereti nn. CCCCLITII, CCCCLXYIll,
CCCCLX1X, CCCCLXX, CCCCLXXI, CCCCLXXII e CCCCLXXIII
(Parte supplementare), coi quali le opere pie 2anaboni di Vil-
lanova Billaro, ßtarino di Borgio, Annoni e Dardanoni di Lam-
brate, Della Croce, Gusberti, Sangalli, Terzaghi marchese Ales-

sandro e Zerbi di Gorla Minore, Farfusola di S. Bonifacio, Fer-
reni e Bornati di Calvisano e le Amministrazioni dei legati Ma-
ganzi, doti di carità, doti ßaleiati ed elemosine nella Chiesa di

San Clemente a Lignano, di ßcarperia, sono concentrate nelle ri-
spettive Congregazioni locali di carità - R. decreto numero
CCCCLXXIY (Parte supplementare) che costituisce in ente mo-

rale l'operapia Tebaldini pelmantenimento di sordo muti e ciechi
della provincia di Brescia - Regie deereto num. CCCCLXX Y

(Parte supplementare) che concentra l'opera pia Russenenti e lo

ospedale Sprea di Illast nella Congregatione di carità locale -

Reglo deereto numero CCCCLXXVI (Parte supplementare),
che approsa il nuovo statuto organico dell'Asilo infantile Gea-
nasci, di Bairo (Torino) -Regio decreto num. CCCOLITYII
(Parte supplementare), col quale l'Amministrazione del legato
dotale Giovanni Binaldi di Yb, è concentrato nella Congregazione
locale di carità - Relazione e R. decreto cAe scioglie il Con-
siglio comunale di Grottalella (Avellino) e nomina un regio com-
stissario straordinario - Ministero della Guerra: Disposizioni
fatte nel personale dipendente - Direzione Generale del De-
bito Pubblico : Avoiso - Concors! - Bollettino meteorico.

PARTB NON UFFICIALE

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di
Ronsa - Interstent.

Il numero 807 della Raccolta U/µciale delle leggi e det decreti

del Regno contiene si seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 35 del testo unico della legge sui pesi e
sulle misure, approvato conRegio decreto 23 agosto 1890

n. 7088 (serie 36);
Visto il regolamento per il servizio dei pesi e dt=lle mi.

sure, del saggio delle monete, det saggio e marchio dei

metalli preziosi e dei misuratori del gas, approvato con

Regio decreto 7 novembre 1890 n. 724.9 (serie 34);
Sentito il parere della Commissione superiore metrica

e del saggio delle monete e dei metalli preziosi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

È approvato il regolamento, e la annessa tariffa, peg la
verificazione facoltativa dei termometri e degli aleoalametri,
da eseguirsi nel laboratorio centrale metrico in Roma, vi-
dimati, d'ordine Nostro, dal Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, con decorrenza dal 1• gennaio 1893.

Art. 2.

Sarà provveduto con successivi decreti reali all'approva•
zione dei regolamenti per la verificazione facoltativa di altri
strumenti di misura, in ordine a11'art. 35 del testo unico
delle leggi sui pesi e sulle misure, approvato con Regio
decreto 23 agosto 1890 n. 7088 (serie 3•).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 luglio 1892.

UMBERTO.
LAcAVA.

Visto, 12 Guardasigilli: BONACCI.
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REGOLAMENTO per la verificazione dei termometri
e degli alcoolometri

Art. 1.
Sono ammess! alla verificazione facoltativa tutti i termometri che,
enza inconvententi, si possano immergere per intero nell'acqua e che
siano accompagnati da una richiesta contenente la descrizione dei
contrassegni che servono ad individuare gli strumenti presentati.

Art. 2.
Nel termometri a mercurio e ad alcool il cannello deve essero vi-

sibile per tutta la sua lunghezza, sino all'estremità, che deve essere
chiusa a fusione.

Art. 3.
Salvo il caso contimplato dall'art. 8 la scala termometrica, qua-

lunque sia la stã estensione, deve contenere almeno uno del punti
fondamenilai (fusione del ghlaccio od el)ptligique normale dell'acqua),
co'l tre divisioni almeno sopra e sotto.

Art. 4.
Se la scala non è tracciata d·rettamente sul cannello termometrico,

questo deve avere inciso un segno in corrispondenza ad uno del detti
punti. Fondamentalt
Nel caso che manchi questo segno, esso sarà tracciato d'ufficio,

prelevango Pindennità portata dalfannessa tariffa.

Art, 5,
La açala non dage preseptare delle irrggolarità che appqriscano a

prima vista e deve portare l'indipazione C (gentjgrAdq) qF (Fahrenheit)
oR (Reaumur) oppure scala arbitraria. la mancanza di tale indica-
zione il laboratorio centrale la farà d'ufflcio, prelevando l'indennità
come sopra.

Art ß.
Nella verificazione si rlicontrerannostre punti scelti gal iggoratorio cen-

trale metrico, fra i quali si comprenderà sempre uno dei punti fon-
damentall se si trover$ sul termometro presentato; di più si riscon-
trerà qualunque altro punto a richiesta del presentatore e in gene-
rato si cercherà, di soddisfare qualsiasi altra riphiesta, per quanto lo
consentano. I mezzi del laboratorio, riscuotendo, a secondg del casi,
le indegnità indicate nell'annessa tariffa.

Art. 7.
A veriflcazione compiuta, il laboratorio incido su termometro il

bollo a stemma reale, l'anno in cifre arabo ed il mese in numeri
romani e di più to parola certificato, seguita dal numero del registro
di verificazione. Sul termometro dovrà trovarsi libero lo spazio ne-

cessario per queste indicationi, e però non minore di 60 millimetri
su tre millimetri.
Nel-caso di verificazoni successivo di uno stesso strumento non

si farà che annotare Pesito di tali veriflcazioni sul certifIcato, senza
aggiungere altre indicazioni sul termometro. 11 certificato sarà firmato
da chi avrà eseguito la verißcazione e dal direttore del laboratorio
centrale metrico, ed ah'atto della res ituzione dello strumento veriß-
cato sark consegnato al presentatore di questo.

Art. 8.
Saranno pure verificati i termometri per uso medico, che non con-

tengano alcuno dei punti fondamentali, purchè soddisfloo alle seguenti
condizioni:

a) sieno divist in decimo di grado della scala centesimale e va-

. dano da # 3û© a ‡ 43 od abbiano 11grado della lunghezza di almeno
3 mm. 5;

b) se la divisione non è tracciata direttamente sul cannello ter-
mometrico, dovrà essere inciso sul tubo esterno, che è saldato con

questo, un segno in corrispontlenza al 37 grado della scala;
c) i segni dl divisione della scala ed i numeri devono essere

tracciati in modo che ne riesca facile la lettura ;
d) se sono termometri a massimo, devono portare l'indicazione

durevole, ed in mancanza di esaa provvederà il laboratorio centrale,
dietro corrisposta dell'indennità portata dalla tariffa ammessa.

Art. 9.

Questi termometri per uso medico saranno contrassegnati e bol-

lati com'è detto all'art. 7, purphè non presentino degli egori auge-
riori a 00, 2, in più od in meno; e se sono teripometri a masshno,
non retrocedano tenendoli vertitcali, ed inoltre non preseittino di¶e-•
renze maggiori di 10', 1, quando s'ano esposti successIvamente ad una
stessa temperatura.
Le correzioni toscritto nel certilleato si riferiranno a tre punti al-

mono, e saranno espresse in decimi di grado. Per i termometri a

massimo due almeno di questi punti saranna verificati due volte.
Art. 10.

I termometrl per usomedico che non sieno divisi in decimt di gado e

le cui indicazient non sieno nei limiti, delle tollerange stabilite all'ar-
ticolo precedente si potranno verifleare rilasciando la relativa tabeÈa
di correzione, ma non saranno bollati,

Art. 11.
Si am,mettypo qua verigcagne facollptiva gli alcoolomeRI a peso

e quelli a volume, ma devono portare Puna e l'altra Indicazione, e
non contenere le due scale. Se mancherà l'indicazione, sarà incisa di
ufficio prelevando la indennità indicata dall'annessa tariflà.

Art. 12.
Gli alcoolometri ammessi alla veriflcazione potranno avere o non

avere termo;netro; ma se Fhatmo, dgà, essere ceptigra,do.
Art. 13.

Gli alcoolometri dovranno galleggiare in posizione verticale per
qualunque immersippe.

Art. 14.
Le scale dovranno essere fissate invariabihnente, escludêndo It co-

ralacca ed altre sostanze che si rammolliscano al caldo, e la tara in-
terna dovrà pure essere flssata invariabilmente.

Art. 15.
Un segno dovà essere tracciato sul vetro davanti allo zero del ter-

mometro, e davanti al segna pig alto della scala alceolometrica, e
questo ultimo dovrà essere disymte dalla estremità del cannello a\-.
meno di-15 millimetri.

Art. 16.
11 diametro del rigonflamento non potrà superare 3 centimetri.

Art. 17.
L'intervallo fra due segni di divisione del termometro deve essero

di un millimetro almeno.

Art. 18.
L'intervallo corrispondente ad un grado alcoolometrico dovrà es-

sere maggiore di un millimetro e gli intervalli fra gue spggi g di-
visione cgrIspondenti alle frazioni di grado, dovranno essgre spag-
glori di mazzo millimetro.

Art 19.

L'alcoolpmetro dovrà parlate l'indicaatone del suo peso in centi.
gramati e se non la porta ve la Inciderà 11 laboratorio centrale, ri-
scuotendo la relativa indennità.

Art. 20.
Saranno verideati tre punti della scida ternigmetripa, e ginque

drila s als alcoolometrica, con le seguenti tgliggze:
a) se la divisione dell'alcoolometro ugn spi gItrg i mezzo

grado, sarà to rato un errore che non superi up qugto grgdo,
ossig un quarto per cento della rlcçhpµg alpoolica; e per il tprino-
metro la tolleranza sarig di 0°, 4 in più od in meno;

b) se la scala alcoolometrica ò suddivisa oltre il mezzo grado,
la tolleranza sarà di un decimo di grado per l'alcoolometro e di 0*, 2
per il termometro.

Art. 21.
A verificazione compluta se 11 peso ind catg 4 esatto floo al mezzo

centigrammo e se gli errori delle scale sono compresi pet ligiti pre-
scritti dall'articolo preceder te, il laboratorio centrale incidp all'estrgmità
del cannello il bollo a stemma reale, e lungo li cannello incido l'anno
in cifre arabe, il mese in numeri romani, ed 11 numero del registro
di verificazione.

Art. 22.
I termometri, I termo-alcoolometri e gli alcoolometri saranno vpri-

ficati nel terrnine di quaranta giorni dalla presentagog.
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Art. 23.

Il laboratorio centrale metrico è incaricato di eseguire, per quanto
lo consentano i suoi mezzi, tutte quelle verificazioni e quelle deter-
minazioni di alta precisione, riguardanti lunghezze, volumi e masse,

quali saranno richieste dai privati, prelevando le indennità indicate

nell'annessa tariffa.
Art. 24.

I guasti che avvenissero agli strumenti presentati alla verificazione

e in seguito a questa, saranno a tutto rischio del presentatore.
Art. 25.

Gli strumenti sovra menzlonati saranno presentati agli ufBei me-
trici per essere spediti al laboratorio centrale metrico.

Le spese per trasparto a quella della corrispondenza che fossero

necessarle saranno a carico del presentatore, a tutto rischio del quale
rimarranno anche i guasti che avvenissero durante il trasporto.
Eseguita la verificazione il laboratorio centrale restituirà gli stru-

mentl agli uffici che ne hanno fatto l'invlo, accompagnandoli con la

nota dei diritti da riscuotere.

L'importo del diritti, delle spese di trasporto, ecc. Barà pagato dal

presentatori all'atto in cui riceveranno gli strumenti.
In attestazione dei diritti riscossi sarà rilasciata una quietanza tolta

da registro a madre e flglia, prevla apposizione delle corrispondenti
dopple marche da bollo, come 6 detto alFart. 103 del regolainento
sul servizio inetried, approvato con R. decreto 7 novembre 1890

n. 7249' (sdrie 3·).
Visto, d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
LacAva.

TARlFFA

per la serificazione dei termometri

Per ogni osservazione fra 256 e 50°
. . L, O 20

Per ognt osservazione fuori di questo in-
tervallo e non superiore a 100* no in-

feriore a 0° . . . » 0 50
Per ogni osservazione non compresa fra

0• e 100· e dentro i limiti pel quali II
laboratorio centrale disponga dei mezzi

atti a fare la verfflcazione, sarà porco

pito 11 diritto di . . . .
> 1 -

Per ognt indicazione incisa d'ufBelo (escluse
quelle prescritte dall'art.7, che sono gra-
tuite)............ >010

L'importo minimo delle indennità, quando
11 terniometro sia accompagnato dal cer-

tificato, è di . . . > 1 -

Per la verißcazione di un termometto pre.
cedentemente verifloato e bollato . . i 0 25

Nel caso ché un termothetro presentato
soddisfi alle condizioni impostë dal pre-
sente regolamento, non si rilascerà 11

certificato, ma sl riscuoterà l'inden-

nità di . . . · · · · · · · · » O 25

TARIFFA

per la verificazione degli alcoolometri

Per ogni termo-alcoolometro . . . . . L. 2 -

Per ogni alcooloinetro semplice . . . > 1 50

Per la verificaztone di un punto del ter-

mometro, oltre i tre prestritti dall'arti-
colo20........... »020

Per la verificazione di un punto della
scala alcoolometrica, oltro i cinque pre-
scritti . . . . . . . » 0 30

Pör ogni indicazione incisa d'ufflclo, oltre
quelle prescritte dall'art. 21 . . . . » 0 1

Per le calibrazioni, per altre ricerche speciali di termometria, come
anche per le determinazioni di precisione, delle quali tratta l'art. 23,
il compenso sarà commisurato al tempo impiegatovi, in reglone di
lue 1,50 per ora di lavoro.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
LAcAVA

Il Numero 0000LIVil (Parte hupplementare) della Raccott

ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
¢ecreto:

UMBERTO I.

per gravia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 12 giugno 1891 della Congrega-
zione di carità e 21 stesso mese del Consiglio comunale

di Villanova Sillaro, in provincia di Milano, proponenti il
concentramento nella Congregazione stessa dell'Opera pia
elemosiniera Zanaboni, attualmente amministrata dal par-
roco e dalla Fabbriceria locale ;
Vista la deliberazione relativa della Giunta provinciale

amministrativa di Milano;
Vista la legge 17 luglio 1890 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Zanaboni, in Ÿillanova Siliaro, à concentrata
nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 giugno 1892.

UMBERTO.
Giorarn.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

Il Nunsero COOOLIVIII (Parte supplementare), della Raccolla
ufficiale delle loggi e dei decreti del Regno, contiene f¢ septeerste de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e pet volontà della Nazione
RE D' ITALIK

Vedute le deliberazioni cott 16 quali la Congregazione
di carità ed il Consiglio comunale di Borgio (Genova)
chiesero il concentramento dellOpera pia dotale Starino
nella Congregazione stessa;
Veduta la deliberazione della Giunta provinciale ammi-

nistrativa;
Ritenuto che contro tale provvedimento non furono

prodotti reclami;
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Veduta la legge 17 luglio 1890;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dell'Opera pia Starino, in comune di

Borgio (Genova), è concentrata nella locale Congregazione
di carità.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 giugno 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, li Guardasigitif : BosAccr.

14 Numero 00000111 (Parle supplementare) della Raccolla

ufficiale dette leggi e dei decreti del Regno, contiene it seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 24 maggio 1891 della Congrega•
zione di carità di Lambrate (Afilano) e & giugno succes-

sivo di quel Consiglio comunale, proponenti il concentra-
mento nella Congregazione stessa dell'Opera pia elemosi.
niera Annoni e dell'Opera pia dotale Dardanoni, ammini.
strate la.prima dalla Congregazione di caritàdi Milano,la
seconia dal patrono signor Egidio Folli.

T i ta la deliberazione 30 dicembre 1891 della Giunta
provinciale amministrativa di Milano ;
Udito il parere del CoitsigÌio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Opere pie Annoni e Dardanoni, del comune di Lam.

brate, sono concentrate nella locale Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta sufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 28 giugno 1892.

(1MIŒRTO.
ÛlOL1TTI.

Visto, il Guardasigilli: Boucci.

Il Numero 0000LXX (Parte supplementare) dona Raccolta U -

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 23 agosto 1891 della Congregazione
di carità e 30 stesso mese del Consiglio comunale di Gorla
Minore (Milano), proponenti il concentramento delle Opere
pie dotali esistenti in quel comune, denominate Della Croce,
Gusberti, Sangalli, Terzaghi marchese Alessandro e Zerbi;
Vista la deliberazione relativa della Giunta provincialo

amministrativa di Milano;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Opere pie Della Croce, Gusherti, Sangalli, Terzaghi

marchese Alessandro e Zerbi, del comune di GorlaMinore,
sono concentrate nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 28 giugno 1892.

UMBERTO.
GIOLTTTI.

Visto, Il Guardasigilii: Boucci.

li Numero OOOOLIII (Parte supplementare) della Raccolta u,!
/lciale delis irggi e dei decreti dei Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE O'ITALIA

Viste le deliberazioni, colle i¡u'ali dalla Congregazione
di carità e dal Consiglio cdmunale .di San Bonifadio (Ve·
rona), si è promosso il concentramento dell'Opera pia do-
tale Bartolomeo Farfusola;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Udito il parere del Çonsiglio dÏ Stato;
Vista la legge 17 Iuglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Farfusola è concentrata nella Congregazione
di carità di San Bonifacio.

Ordiniamo che il presen†e.decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 giugno 1892.
UMBERTO.

GIOLITTL
Visto, Il Guardasigilli : Boucci.
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E numero CCCOLXXII (Parte supplementare} della Raccoltau//l-
ciale telle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni con le quali la Congregazione ed
il Consiglio comunale di Calvisano (Brescia), chiesero il

concentramento delle due Opere pie elemosiniere Ferreni e
Bornati, esistenti in detto comune nella Congregazione
stessa;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

thirlisttativa;
Veduta la legge 1T luglio 1890;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministfo Segretario di Stato

per gli affari dell'Iriterno, Presidente dbl Colisiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Amministrazioni delle due Opere pio Ferreni e Bor-

náti, riel comune di Calvisatio, sono concentrate nella lo-

cale Congregazione di carità.
Ordhiiåmo clie 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia iitserto riella Raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 28 giugno 1892.

UMBERTO

Gior.irri.

Visto, li Guardasigilti : BoxAcci.

n Num.00COLXXUI (Parte supplementare) della Raccolta flgi-
csale dette leggi e det decreti del R no, contiene ti seguente de-

ereto :

UMBERTO I.

pdr giazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vedute le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Scarperia, in provincia
di Firenze, chiesero il concentramento dëi legati Maganzi,
Doti di carità, Doti Salviati ed Elemosine nella chiesa di

San Clemente a Lignano ;
Veduta la deliberazione favorevole della Giunta ammi-

nistrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sn11if ¡iioþoét'à del Nosfro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nisÏri ;
Abbiamo decketato e decretiamo :
Le Amministrazioni dei legati Maganzi, Doti di carità,

Doû $àhiati ed Ëlemosine nella chiesa di San Clemente a

Liààano soltà concentrate nella locate Congregazione di

carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 giugno 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

Il Numero COOOLiXEV (Parte supplementare) della Rac-

cohaUgciale dette leggi e dei decreti del Regn, contiene il so-

quente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'iTALIA

Visto il Regio Decreto 7 luglio 1889 con cui i due pii
Istituti dei sordo-muti e dei ciechi di Genova furono au-

torizzati ad accettare l'eredità a loro favore disposta dal
fu Giuseppe Tebaldini con testamento 14. dicernbre 1887,
del valore complessivo lordo di L. 797.693,75, pel man•
tenimento di sordo-muti e ciechi d'ambo i sessi della pro-
vincia di Brescia e specialmente di quelli appartenenti a
determinati comuni della stessa provincia;
Viste le deliberazioni 20 e 23 giugno 1891 delle Am-

ministrazioni dei detti Istituti dei ciechi e dei sordo.muti

di Genova e 30 dicembre stesso del Consiglio provinciale
di Brescia, approvate dalla Giunta provinciale amministra-
tiva il 12 marzo corrente anno, con le quali in seguito a

preventivi accordi coll'avvs Giuseppe Tovini, nella sua qua-
lità di erede sostituito, agli efiniti del sopracitato testa-

mento 14 dicembre 188T e col signor Giacomo Rognoli,
nella sua qualità dia esecutore testamentario, si convenne :

1. Che gli Istituti dei sordo muti e dei ciechi di Ge·
nova prelevino lire diecimila di rendita su debito pubblico,
con godimento dal 16 gennaio 1891, da erogarsi a loro
libera disposizione come cosa propria secondo i propri
statuti a beneficio dei sordo-muti e ciechi di Genova e di

altre provincie che fossero ricoverati negli Istituti stessi ;
2. Che alla provincia di Brescia vengano assegnate

altre lire 25 mila di rendita, pure sul debito pubblico del

Regno, con godimento dal (* gennaio 1891, da erogarsi
dalla Deputazione provinciale nei modi che saranno stabi-

liti dal Consiglio provinciale a benefizio dei sordo-muti e

dei eiechi indicati dal testamento fino alla completa edu-
cazione e fino alla concorrenza della rendita disponibile,
coll'onere di soddisfare le pensioni vitalizie disposte dal
testatore a favore dei signori Costa e della signora Oexle,
vita loro durante;

3. Che all'avvocato Tovini resta devoluta la sostanza

che avanza, coll'obbligo di soddisfare tutte le spese di am•

ministrazione delFeredità e gli altri pesi o debiti che l'ag-
gravassero, ed in modo speciale di tener sollevati gli Isti-
tuti eredi e la provincia da ogni molestia per la causa

promossa dalla signora Oexte con citazione 11 dicembre
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1890, potendo egli disporre come crederà dell'eventuale

sopravanzo.
4. Che in forza della convenzione gli Istituti di Ge

nova restino sollevati da ogni obbligo che potesse incom-

bere verso i sordo-muti e ciechi della provincia di Brescia,
come se la rendita cöme sopra da loro prelevata fosse

stata lasciata in speciale legato in proprietà dei detti

Istituti;
Vista la deliberazione 28 dicembre 1891 della Giunta

provinciale amministrativa di Genova, con cui venne rica-
sata l'approvazione alla deliberazione citata 20 giugno
sÅso anno dèAmministrazioná del pio Istituto dei ciechi;
Visto il decreto 15 febbraio ultimo, col quale il Prefetto

di fenova in base al disposto dell'art. 43 della legge 17

luglio 1890 n. 6972 e del R. decreto 26 aprile 1891, let-
tera M, non approvò la deliberazione sovracitata 23 giu-
gno 1891 dell'Amministrazione dell'Istituto dei sordo-muti;
Visti i ricorsi presentati dalle due Amministrazioni degli

stituti dei ciechi e dei sordo-muti rispettivamente contro

lá detta deliberazione 28 dicembre 1891 della Giunta pro-
vinciale amministrativa di Genova ed il decreto predetto
15 febbraio ultimo del Prefetto di Genova;
Visto l'atto di convenzione 6 giugno corrente, stipulato

negli uffici della Deputazione provinciale di Brescia, per
effello del quale i rappresentanti della provincia di Brescia,
degli Istituti dei ciechi e dei sordo-muti di Genova coll'in.
tervento dei signori avv. Giuseppe Tovini e Giacomo Ro.
gnoli nelle predette loro qualità, hanno concretata la pro-
posta transazioue come già precedentemente era stata ap-
provata dalle Amministrazioni interessate;
Vista la legge 1T luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

1. Sono annullati la sopracitata deliberazione 28 di.

cembre 1891, della Giunta provinciale amministrativa di

Genova e il sopracitato decreto 15 febbraio ultimo del

Prefetto di Genova;

2. È approvata la sopracitata convenzione conchiusa
il 6 giugno corrente mese tra i rappresentanti della pro·
vincia di Brescia e quelli degli Istituti dei ciechi e dei
sordo muti di Genova, coll'intervento dei signori avv. Giu-
seppe Tovini e Giacomo Rognoli nelle sopra indicate loro

qualità.
3. L'Opera pia Tebaldini allo scopo ed alle condizioni

indicate nel sopracitato testamento 14 dicembre 1887,
avente sede nella provincia di Brescia, è costituita in ente
morale, e la gestione della rendita assegnata all'Opera pia
stessa in forza della sopracitata convenzione è affidata al

Consiglio piovinciale di Brescia.

4. Entro breve termine sarà presentato alla Nostra

approvazione lo statuto organico della predetta Opera pia.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserirara.
Dato a Monza, addì 28 giugno 1892.

UMBERTO.
GloufTI.

Visto, Il Guardasigilli: BONACCI.

Il Num. OCOOLIIV (Parte supplementare) della Raccolla u//l-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene iÏ seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la proposta del Prefetto di Verona per il concen-
tramento dell'Opera pia Ruzzenenti, denominata Commis-
saria dei poveri, e dell'Ospedate Sprea nella Congrega-
zione di carità di lilasi;
Viste le deliberazioni in proposito adottate dalla Con-

gregazione stessa e dal Consiglio cornunale;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Udito il parere del Consiglio di Stato; \
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Opera pia Ruzzenenti, denominata Commissaria dei

poveri, e l'Ospedale Sprea, sono concentrati nella Congre.
gazione di carità di Illasi.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser,vare.

Dato a Monza, addì 28 giugno 1892.

UMBERTO.
GIOLITTL

Visto, Il Guardasigilli : Boucci.

D Numero 0000LXXVI (Parte supplementare) della Raccolta
Ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il nuovo statuto organico dell'Asilo infantile Gia-

nassi, in Bairo (Torino), che il Consiglio comunale di Bairo
ha deliberato, a termini degli articoli 62 della legge sulle
istituzioni pubbliche di beneficenza del 17 luglio 1890, e

138 del relativo regolamento, per essere sostituito a quello
approvato con Nostro decreto 27 settembre 1886;
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Viste le deliberazioni 29 hokeßbte 18eb, 9 agosto 1891,
17 gennaio 1892, 29 maggio ultimö <1el CorisÍglÍö comu-

nale di Bairo, 22 novembre 1890, 2 agosto 1891, 22 mag.
gio ultimo della Congregazione di carità e 31 novembre

1890, 26 aprile 1891 dellä Giunta provinciale ammiriistra-

tiva di Torino;
Visti la legge 17 luglio 1890 n. 6972 e il relativo re-

golamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretai·io dl Stato

per gli affari dell'Interno, Prehidente del Consig1Ío del Ali-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il nuovo statuto organico dell'Asilo infan-
tile Gianassi, in Bairo, in data 22 ruaggio |altirad, eathpo.
sto di 31 articoli, visto e sottoscritto, <Í'ofdine Ñostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, inálidando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 luglio 1892.

UMBERTO.

Glourrr.
Visto, li Gtsardasigilli: Boncci.

Il Num.WWLKXWII (Parte supplementare) della Raccolta
Uglotale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTQ I.

per grazia di Dio e per volonta dell6 Naziono
RE D'LTALIA

Veduta la deliberazione con la quale la Congregazione
di carità di Vò, in provincia di Padova, chiese il concen-
tramento del legato dotale Rinaldi;
Vedute le deliberazioni favorevoli del Consiglio comu.

nate e della Giunta provinciale amministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione del legato dotale Giovanni Rinaldi,
nel comune di Vò, è concentrata nella locale Congrega-
zione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñìciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 luglio 1892.

Relazione dèl Ministro dell'interno a S. M. 11 Re,
neifudtenza del 9 giugno 1892, oteca lo scioglimento
del Consiglio comunale di Grollolella (Avellino).

SIRE t

L'Amministrazione comunale di Grottolella (Avellino)èincondizioni
deplorevoll.
Gli sforzi fatti per asèestèrla sono riusciti infruttuosi.
Al disordine ed alla confusione che regnano nell'ufBelo mun'cipald

si ð unitò 11 completo dissesto finanziarlo e da qualche totegio il
Comune non è in grado di pagare i suoi stipendiati,
Gli amministratori non sapendo o non volendo ricorrere al prov-•

vedimenti necessari a ripèrate a quella rovina, háñao preferito di-
mettersi tutti dalla carica.
Un'elezione generate imülediath non avrebbe ristiltato pratico, per-

ebè nessuno vorrebbe sostituirsi nella responsabilità di gravl riiñedi
à chi fu cause dal presente stato di cose.
È mestieri quindi valersi della facoltà consentita dall'art. 268 della

legge comunale e provinciale e selogliere quell'Amministrazione: ed
io mi onoro presentare formale proposta a V. M. dottoponèndo al-
l'Augusta sua firma il relattro decreto.

Il Ministro
GIOLITTL

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3.);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Àrt. 1.

Il Consiglio comunale di Grottolella, in provincia di

Avellino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Giuseppe Di Gioia è nominato Commis.
sario straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della eseenzione
del presente Decreto.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1892.

UMBERTO.

Grotrrtr.

UMBERTO.

Gior.rrrt.

Visto, il Guardasigilli : Borucci.
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NOMINE,s PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Ut-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto dell'il luglio 1892 :

Costelli cav. Carlo, colonnello comandante la legione di Roma, collo-
cato in posizione ausiliar;a, per sua domanda, dal 1• ago-
sto 1892.

Bqrgietto Paolo, <apitano in aspettativa per motivi di famiglia a

Bruino (Torino), trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Arma di fanteria.

Con R. decreto dell'11 luglio 1892:

Marini car. Silvio, maggiore in servizio temporaneo distretto Nola,
collocato a riposo per anzianità di serviz o dal 1° agosto 1892

ed inscritto nella riserva.

Della Chiesa Della Torre Vittorio, tenente 51 fanteria, collocato in a-
spettativa per sospensione dall'impiego.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 30 glugno 1892.

Scorpinne cay. Pasqua e, colonnello la disponibilità, collocato in po-

sizione ausliiaria a sua domanda dal 1 luglio 1892.
Con R. decreto del 11 luglio 1892:

Faå di B uno marchese Lu gi, maggiore direzione artiglieria di A-

lessandria, collocato a riposo per anztenità di servizio dal 1° ago-

sto 1892 ed inscritto nella riserva.

Ufficiali di complemento delfesercito permanente.
Con R. decreto dell'If luglio 1892:

I sotto indicati uilciali di complemento, delAsercito permanente
sono inscritti in tale qualbà alla miliz'a moblie (art. 6, legge 29 glu-
gno 1882 n. 830).

Arma di fanteria.
Capitani.

Bombelll cav. Luigi, (B) distretto Roma.
Insabato Vincenzo, id. Roma.

Tenenti.
Pir.son Carlo, (B) distretto Torina.
Notarbartolo Leopoldo, id. Palermo.
Ferri Carmine, id. Taranto.
Zannoni Giacomo, id. Roma.
Dell'Isola Molo Vittorio, Id. Tor¡no.
Gerli Luigi, id. Torino.
flassi Paolo, Id. Milano.
Florio Giovanni Emilio, 4 alpini.
Pedrezzi Francesco, distretto Reggio Emil;a.
Bocchl-Bianchi Mario, id. Siena.
Raimondi Giov. Battista, (B) Id. Palermo.
Miirtini Giovanni, (B) id. Rome.
Bordoni Pilade, id. Livorno.
Nani cav. Alberto, (B) id. Roma.
Aclerno Ferdinando, id. Palermo.
Bonino Luigi, id. Aquita.
Mirabella Raffaele, id. Palermo.
Luzzato Ugo, 7 alpini.
Griva Giuseppe, distretto Genova.
Neri Oreste, id. Roma.
Marchetti Vittorio (B) id. Modena.
Feriani Gaetano, id. Vicenza.
Serrilli Emanuele, id. Foggia.
Praus Luigi, id. Napoli.
Butta-Callee Giovanni, id. Napoli.
Bernardi Augusto, id: Milano.

Manetti Cecilio, 7 alpini.
Vaciago Giacomo, 4 Id.

Buonaccorsi Alessandro, distretto Roma.
Blasetti Collatino, id. Roma.
Zarietti Carlo; id. Firenze.
Cassola Edoardo, id. Siracusa.
Cesare Antonio, id. Napoli.
3oldracchi Giuseppe, (B) id. Alessandria.
Manfredi Angelo, id. Ivrea.
Ravanello Natale, id. Venezia.
Scotto Stefano, id. Savona.
Cardamone Alfonso, id. Cosenza.
Pace Giuseppe, id. Bari.
Andreani Silvio, id. Massa.
Deltramini Domenico, (B) id Forli.
Di Napoli Vincenzo, id. Napoli.
Morelli Pasquale, id. Foggia.
Robba Costantino, (B) 13. Casale.
Moreu Edoardo, (8) id. Cagliari.
Maione Edoardo, id. Napoli.
Bosati Francesco, id. Aquila.
Sciacovelli Giuseppe, id. Roma.
Tammaro Roberto, id. Napoli.
Gherardi Cesaro, (6) id. Bologna.
Razzaboni Mauro, id. Roma,
De Laurentils Nicolino, id. Chieti.
Del Prete Francesco, Id. Lecce.
De Vdla Giuseppe, Id. Treviso.
Galvagno Vincenzo, id: Palermo.
Biagi Vittorio, id. Bologna.
Travers! Cesare, id. Roma.
Zanoni Demetrio, 4 alpini.
Roselli Vittorio, distretto Firenze.
Sartori Modesto, id. Genova.
Norrito Giacomo, id. Trapani,
Rienzi Antonio, Id. Castrovillatt
Zappla Pietro, Id. Roma.
Ferrando, Angelo, id Genova.
Tubino Eugenio, (B) id. Genova.
Amoroso Giovanni, (B) id. Campobasso.
Bargellesi António, id. Ferrara.
La Farina Vittorio Emanuele, (B) id Palermo.
Comucci Italo, id. Arezzo.
Federico Andrea, (B) id. Palermo.
Berti Antonio, (B) in Arezzo.
Cagnoli Giuseppe, (B) Id. Mantova.
Sguanei Baldassarre, id. Firenze.
Argenti Antonio, Id. Bologna.
Sacchi Pit tro, id. Milano,

Sottotenenti
Cucebiari Domenico, distretto Massa.
Saporito Luigi, id. Ravenna.
Morello Federico, id. Palermo.
Baront Vittorlo, id. Reggio Emilia
Gareflì Ercole, id, Genova.
Mazzini Giuseppe, id. Roma.
Tamassia Antonio, id. Mantova.
Marini Marico, Id. Roma.
Perrino Roberto, id. Napoli.
Bartolini Augusto, id. Roma.
De Angelis Edoardo, id. Napoll.
Brichetto Giuseppe, id. Pavia.
Cararia Libero, id. Milano.
Ricci Vittorio, (B) id. Ferrara.
Carletti Tommaso, id. Orvleto.
Benvenuti Gregorio, id. Potenza.
Santonocito Emanuele, Id. Palermo.
Palma Prancesco, id. Taranto.
Malpeli Alb rto, (B) id. Parma.
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Flaccavento Gaspare, id. Siracusa.
Vitali Fortunato, id. Roma.
Canglano Domenico, id. Benevento.
Guarnieri Giulio, (B) id. Ascoli.
Leeni Amerigo, (B) id. Milano.
Mascia Francesco, id. Foggia.
Marchisio Edoardo, td. Torino.
Fascia Luigi, id. Roma.
Sardi Vincenzo, id. Torino.
Cozza Vittorio, id. Orvieto.
Arbarello Luigi, 4 alpini.
Di Rienzo Domenico, distretto Aquila
Deabate Giorgio, id. Cuneo.
Sagna Vincenzo, (B) id. Roma.
Maglioni Ferdinando, 2 alpint.
Aroldi Alessandro, distretto Cremona
Fabbiani Ottavio, 1 alpini.
Terreni Oreste. distretto Genova.

Vigliardi Deodato, id. Torino.
Guerinoni Vittorio, id. Cuneo.
Cerasi Adriano, id. Roma.
Girelli Antonio, (B) Id. Roma.
Neirotti Gio. Battista, id. Savona.
Trivella Cosimo, id Livorno.

Gubitosi Alfonso, id. Roma.
Gherardini Giovanni, (B) id. Reggio Emilia
Valenti Giacomo, Id. Roma.
Acuto Pietro, id. Mondovl.
La Mantia Rosario, id. Cefalà.
Coppa Vittorio, id. Casale.
Brindlect Glovanni, id. Broscia.
Renzi Antonio, id Palermo.
Doni Luigi, Id. Roma.
Prisciantelli Leonardo, id. Bari.
Tangheroni Vittorio, Id. Siena.
Brevi Giacomo, 6 alpini.
Iov¡no Vincenzo, distretto Savona.
Trinchera Pietro, id. Lecce.
Graziani Giuseppe, (B) id. Roma.
Console Giuseppe, id. Brescia.
Meloni Raffaele, Id. Caltanissetta.
Moscardi Ferdinando, id Forli.

Olita Nicola, id. Napoli.
Arma di cavalleria.

Tenenti.

Pignatelli Ettore, distretto di Catdla.
Padoa Vittorio, id. Venezia.
Picchioni Angelo, id. Roma.
Gonella Andrea, id Torind'.
Perin Domenico, Id. Padova.
Bertinelli Cesare, id. Roma.

Sottoloniñi Ï.

Vagliasindi Antonino, distretto Catania.

Falconi Francesco, id. Campobasso.
Della-Pace Luigi, Id. Udine.
Mint.Bolzesi Giov. Antonio, Id. Cremona.
Rossi Enrico, id. Palermo.
Zaccagnino Vincenzo, Id. Foggia.
Salza Alfredo, sottotenente complemento, tanteria, distretto Casale,

dispensato da ogni servizio Inilitare per informith indipendenti da
cause di servizio.

Marengo Vincenzo, furiere distretto Cuneo, nominato sottotenente di

complemento (articolo 1°, lettera c, legge 29 giugno 1882 n.8û0)
dal 21 giugno 1892, assegnato effettivo al distretto di Roma, e
destinato al reggimento fanteria Viterbo, pel caso di mobilita-

zione, e lasciato in congedo illimitato.

I sottoindicati sergenti sono nominati sottotenenti di complemefito,
arma di fanteria (articolo 1·, lettera d, legge 29 giugno 1882 n. 830),
con riserva d'anzianità.
Essi sorso effettivi al distretto di residenza; gli alpini saranno ef--

fettivi al reggimento loro assegnato.
Nei cambi di guarnigione, detti ufliciali passeranno a compiere 11

loso servizio dal reggimento in cui trovansi a quello che lo sostf.-
tuisce

Dovranno presentarsi alla sede del reggimento, loro fissato, per
prestare servizio, nel limiti di tempo ind:cati al § 294 dell'istruziorie
complementare al regolamento sul reclutamento, con l'obbligo di ul-
timare la propria ferma di leva.
Massa Cesare, 84 fanteria, distretto di residenza Voghera, assegnato

al reggimento per mobilitazione fanteria A. Cuneo, assegnato al
reggimento pel serv. prescritto fanteria A. Alessandria.

Stelluti Francesco, 5 Id., id. Id. Roma, id. id. id. A. Roma, id. id. id.
D. Boma.

Gallo Franccsco, 4 alpini, id. id. 1° alpini, id. id. 1° alpini.
Sessa Antonino, 23 fanterio, id, id. Siracusa, id. id. Tanteria A. Pfa-

cenza, id. Id. fanteria Caltanissetta.
Marletta Sebastiano, 70 id., Id. id. Catania, id. id. id. B. Piacenza,

id. id. id. B. Messina.
Unia Vincenzo, 85, id., id. id. Torino, id. Id. id. D. TOrino, id. Id. Id.

B. Alessandria.
Tornar Francesco, 13 id., id. Id. Gaeta, id, id. Id. A. Roma, Id. Id. ld.

B, Caserta,
Frusi Guido, 93 id , id. id. A. Livorno, Id. Id. id. A. Livorno, Id. Id.

id. A. Livorno
Dovranno presentarsi alla sede del reggimento fissato per prestare

servizio, il 21© giorno dopo quello dell'avuta par tecipazione della no-
mina, cou l'obbligo di prestare i sei mesi di servizio prescritti dal-
I'articolo 2• della legge precitata, Ivi computati i 20 giorni di licenza,
di cui al $$ 294 e 295 dell'istruzione complementare al regolamento
sul reclutamento.
Rinaldi Egidio, 76 fanteria, distretto di residenza Catania, assegnato

al reggimento per mobilitazione fanteria Mantova, assegnato al
reggimento pel servizio prescritto fanteria A. Messina.

Fano Uberto 75 id., Id. id. Venezia, id. id. Udine, id. id. id. A. Bo-
logna.

I seguenti allievi della scuola d'applicazione di sanità militare in

licenza illimitata, sono nominati sottotenenti medici dI complemento
dell'esercito permanente (legge 29 giugno 1862 n. 830), con l'obbligo
di ultimare la propria ferma di leva pel provenienti dai militarf di
la categoria, e con l'obbligo di prestaro, in continuazione alla loro
forma I 3 més! di servizio prescritti dalla legge, pei volontari di un
anno.

Essi saranno effettivi a rispetttvi distretti ed assegnati al reggimento
por ognuno indicato, alla sede del quale dovranno presentarsi il primö
agosto 1892, per prestarvi il prescritto servizio.

Marchesi Giu'io, distretto Roma, reggimento cavalleria Foggia.
Panichi Rodolfo, id. Firenze, 67 fanteria.
Saggini Evaristo, id. GenðVa, reggimento cavalleria Umberto I.

Bertone Nicolantonio, id. Campobasso, 23 fanteria.
Cerio Giorgio, id. Nola, 1° id.
Prò Camillo, id. Frosioone, 69 id.
Verdoliva Beniamino, id. Campagna, 2 id.
Carruccio Mariano, id. Roma, 12 bersaglieri.
Carletti Amedeo, id. Massa, 93 fanteria.
Pantano Arturo, id, Catanta, 70 id.
D'Alessandro Felice, id. Catania, 24 id.
Jona Giuseppe, id. Venezia, 36 Id.

Paganini Giulio, id. Orvieto, 54 id.

Accame Pietro, id. Savona, 30 id.

Zandotti Enrico, Id. Roma, 70 id.
Tonietti Pietro, Id. Firenze, 9 bersaglieri.
Grandoni Francesco, id. Cosenza, 7 fanteria.

Vardeu Eflssio, id. Sassari, 3 id.



8098 GAZZETTA UFPICIALE DÈL REGNO D'ITALIA

Rebustello Giuseppe, id. Padova, 75 id.
Conti Eugenio, id. Parma, 63 id.
Basili Andren, id. Roma, 11 id.
Castellano Fedele, id. Bari, 80 id.
Bosio Giuseppe, id. Torino, reggimento cavalleria Piemonte Reale.

Pagano Basilio, Id. Salerno, 2 bersaglieri.
Ricciardi Pietro, id. Napoli, 64 fanteria.

Albial Antonio, id. Milano, 40 td.
Trovanelli Luigt, id. Pesaro, 28 id.
Murgia Vittorio, id. Cagliari, 4 id.
Carloni Tito, id Lodi, 39 id.
Montini Giuseppe, id. Brescia, 33 id.
Olioll-Fasola Giovanni, id Novara, 59 id.
þiinervini Raffaele, id. Napoli, 48 id.
Consiglio Michele, id. Palermo, 38 id.
Massimi Giuseppe, id. Roma, 12 id.
Gonzales Gioacchino, id. Cefalù, 3 bersagliert.
Mall'el Rodolfo, id. Arezzo, 68 fanteria.
Jervolino Salvatore, id. Nola, 13 Id.
Courrier Riccardo, id. Roma, 53 id.
Stefano Umberto, Id. Chieti, 27 id.
Spagnolo Vincenzo, Id. Lecce, 8 Id.
Palazzi Giuseppn, id. Modena, 42 id.
Stancati Raffaele, i 1. Cosenza, 8 bersaglieri.
Giugni Gerardo, id. Cosenza, 48 fanteria.
Portaccio Antonio Tommaso, id. Lecce, 40 id.
Giarrizzo Michele, id. Caltanissetta, 50 id.
Bono Giovanni, id. Mondovi, 61 Id.

Brunello Augusto, id. Vicenza, 35 id.
Sandulli Adelchi, id. Avellino, 13 id.
Cimino Francesco, id. Salerno, 47 fasteria.
G offa Bruno, Id, Reggio Calabria, 22 id.
Vespa Beniamino, Id. Aquila, 66 Id.
Odero Ippolito, id. Genova, 25 id.
Bonasera Roberto, id. Caltanissetta, 3 bersaglieri.
Vercellio Filippo, id. Casale, 20 fanteria.
Teodori Nicola, id. Macerata, 7 bersaglieri.
Marri Ezio, id. Siena, 9 id.

Mollo Giovanni, Id. Mondovl, 55 fanteria.

Cacciamali Vincenzo, id. Bergamo, 18 id.
Benvenuti Ezio, Id. Livorno, 94 id.

Milani Giovanni, id. Massa, 5 id.

Dattilo Antonio, id. Napoli, 14 id.
Daddi Giuliano, td. Pistoia, 32 id.

Laurenzana Donato Antonio, id. Potenza, reggimento cavalleria Padova.
Devoto Luigl, id. Genova, 30 fanteria.

Cristiani Attilio, id. Lucca, reggimento cavalleria Catania.

Zicari Pasquale, id. Foggia.
Mura Giovanni, id. Cagliari, 61 fanteria.

Talarico Giacomo, id. Catanzaro, 7 id.
Rondinini Giacomo, id. Ravenna, 27 id.
De Caridi Angelo, id. Reggio Calabria, 49 Id.

Demichell Alberto, id. Voghera, 84 id.
Piazzi Arnaldo, Id. Lecco, 36 id.
Montagninf Salvatore, id. Vercelli, 61 id.
Macaluso Luigi, id. Girgenti, 9 id.
Nardi Giuseppe, id. Macerata, 88 Id.
Novo Salvatore, id. Palermo, 57 id.
Brocchi-Colonna Attilio, id. Vicenza, 45 id.
Bennati Angelo, Id. Ferrara, 76 id.
Deletti Giuseppe, id. Aquila, 1© granatieri.
Viceconti Giuseppe, id. Potenza, 21 fanteria,
Farinatt Amerigo, id. Lucca, 94 id.

Itavaldint Leopoldo, dd. Forll, 16 Id.

Ancona Giuseppe, id. Trapani, 62 id.
Contella Michele, id. Avellino, 62 id.
Cascioli Francesco, td. Orvieto, 63 id.,

Nicolli Ferruccio, Id Rovigo, 76 id.
Alignani Pasquale, id. Voghera, 25 id.
Gangitano Ferdinando, id. Girgenti, 7õ id.
Rubini Olderico, id. Bologna, 43 Id.

Pafundi Donato, id. Potenza, 87 id.
Damiani Girolamo, id. Gaeta, 90 id.
Africa Giuseppe, id. Reggio Calabria, 91 id.
Bacci Vittorio, id. Pistoia, 6 id.

Pizzini Angelo, id Bergamo, 18 id.
Bolasco Pietro, id. Firenze, 4 bersaglieri.
Flore Vito, id. Potenza, 10 fanteria.

Trippitelli Attilio, id. Teramo, 78 id.
Rucci Paolo, id. Bari, 80 id.
Lardone Giuseppe, Id. Pinerolo, 71 id.
Serra Francesco, Id. Trapani, 37 Id.

Angelint Francesco, id. Modena, 42 id.

Delogu Arnaldo, Id Pavia, 3 id.
Gulli Paolo, id. Regglo Calabria, 49 id,
Guastalla Lincoln, id. Mantova, 51 id.
Angelico Glacomo, id. Siracusa, 11 bersagliert.
Valan Angelo, id. Udine, 5 id.
Zapparoli Luigi, id. Mantova, 51 fanteria.
Magaton Pietro, Id. Treviso, 35 1d.
Valle Luigi, id. Genova, 29 id.
D'Anzeo Attil o, id. Foggia, 66 id.
Todeschini Giuseppe, Id. Milano, 10 id.
Cavaliere Luigi, id. Salerno, 89 id.
Simene Giuseppe, Id. Lecce, 56 id.
Bossi Ernillo, id. Gaeta, 90 id.
Nannarone Costanzo, Id. Aquila, 16 granatieri.
Corazza Giov. Battista, id. Bergamo, 17 fanteria.
Liburdi Baldassarre, id. Frosinone, 71 id.
Morell1 Ernesto, Id. Ravenna, 15 id.
Bonifazi Armando, Id. Spoleto, 31 Id.
Busulto Luigi, Id. Girgenti, 21 id.
Francesconi Telemaco, id. Lucca, 32 id.

All'ert Achille, id. Monza, 17 id.
Di Stefano Giuseppe, Id. Catania, 16 id.
Leschiera Giovanni, id. Pinerolo, 72 id.
La Selva Luigi, id. Foggia, 37 Id.
Savio Angelo, id. Drescia, 33 id.
Ubaldi Amedeo, Id. Pesaro, 65 id.
Lancieri Pasquale, id. Potenza, reggimento cavalleria Piacenza.
Cataldo Gaetano, id. Caserta, 89 fanteria,
Paolini Mario, Id. Pesaro, 65 id.
Pillione Bartolomeo, id. Casale, 6 bersaglieri.
Glaimo Salvatore, id. Cefalù, 60 fanteria.

Topa Giuseppe, id. Reggio Calabria, 34 id.
De Paoli Ezzelino, id. Lodi, reggimento cavalleria Firenze.
Farese Adolfo, id. Potenza, 85 fanteria.
Chiesa Camillo, id. Pavia, 83 id.
Carbone Agostino, id. Torino, 72 id.
Prestia Giuseppe, id. Catanzaro, 92 id.
De Luca Antonino, id. Palermo, 58 14.
Sainati Lorenzo, id. Livorno, 85 id.
Amitrano Nicola, id. Nola, 4 bersaglieri.
Cipriani Gio. Battista, id. Verona, 46 fanteria.
Berardi Antonio, id. Bari, 79 id.
Carrieri Luigi, id. Barletta, 1* bersagileri.
Torre Emillo, Id. Salerno, 83 fanteria.
Di Lalla Francesco, id. Foggia, 26 id.
Santangelo D0menico, id. Barletta, 10 bersagliert.
Chiavacci Pletro, id. Massa, 78 fanteria.
Montemagno Emanuele, id. Siracusa, 81 id.
Magnetta Vincenzo, id. Napoli, 82 id.
Gay Giuseppe, td. Casge, 73 14,
Cagnassi Luigi, id. Mondovia SI 149
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Bagazzi Giov. Battistp, Id Mantova, 60 Id.
Bandi Ivo, Id. Livorno, 86 id.
D'Elia Gaetano, id. Nola, 26 14.
Torra Luigi, id. Alessandria, 6 bersaglieri,
Candullo Vincenso, id. Catania, 1° id.
DI Loreto Biagio, id. Aquila, 77 fanteria.
Mirone Salvatore, id. Catania, 92 id.
Pepe Baldassarre, id. FQggia, 19 id.
Coda Raffaele, id. Nole, 44 id.
Testa Lujgt, id. Savona, 29 id.
Marone Costantino, id. Catqpobasso, 10 bersaglieri.
Montemartini Giuseppe, id. Voghera, reggimento cavalleria Lodl.
Matarazzo Costabile, id. Campagna, 4l fanteria.
Panasci Angelo, id. Messina, 41 id.

Mariapi Michele, Id. Teramo, 44 id.

Quattrocchi Gaetano, id Catan'a, 73 id.
Cuccurello Samuele, id Nola, 52 id.

Ripamonti Carlo, id. Lecco, 43 Id.
Sacchi (.ufgi, id. Catanzaro, 74 Id.

WrfT.TETA MOBIC.E.

Con R. decreto del 11 luglio 1892:
I sottoindicati ufficiali di fanteria della miliala mobile cessano, per

reglone di eth, di appartenere alla milizia stessa, e sono Inscritti
nella riserva, fanteria, col grado medesimo, dietro loro dpmanda.
Bozzetti Eugento, capitano (B) distr. Napoli.
Quaglia cav. Oreste, id. id. Torino.
Scudellari Enrico, id. Id. Perugia.
De Blanch! Vincenzo, Id. id. Bari.
Plassio Matteo, id. Id. Pinerolo.
Biagi Biagio, id, Id. Vicenza.
Pavesi I.ufgi, id. (B) id. Milano.
Landi Cesare, id. id. Napoli.
Polisino Leopoldo, Id. id. Roma.
Tarpini Antonio, id. Id. Mantova.
Ficarelli Carlo, id. Id. Firenze.
Valsecchi Edoardo, id. (B) Id. Bergamo.
Provvisier Salvatore, Id. id. Perugia.
lacquemod Giovanni, tenente id. Alessandria.
I sottoindicati ufficiali di fanteria della milizia mobi'e cessano, per

regione di età, di appartenere alla milizia stessa.
Emanuele Nicolò, capitano, (B) distr. Palqrmo.
Andretti Giuseppe, tenente distr. Sassari.

I seguenti ufficiali di milizia mobile e di complemento alla milizia

stessa, arma di fanteria, cessano per età dalla milizia mobile o sono

nominati nella milizia territoriale, arma di fanteria, col grado a cla-

scuno indicato.
Afterni Berpardo, capitano milizia mobile distretto Voghera, capitano

18 batt. Alessandrla.
Bletichi Giuseppe, id. id. Campobasso, Id. 165 kl. Campobasso.
Guicciardi Silvio, id. id. Lucca. id. 192 id. Lucca.
Ivaldi Agostino, id. Id. Torino, id. 2 id. Torino.
Rolli Glaseppe, tenente complemento milizia mobile id. Roma, tenente

206 id. Orvieto.

Caselone Giuseppe, Id. id. Livorno, id. 196 Id. Livorno.
Maggiulli Pasquale, id. id. Lecce, id. 154 id. Chieti.
Rizzi Romano, id. id. Bologna, id. 114 id. Modena.
Rodriguez Bartolomeo, id. id. Catania, id. 151 id. Chieti,
Ferri Giovanni id. id. Forti, Id. 135 id. Forll.
Davona Giovanni, id. id. Aquila, Id. 160 id. Aquila.
De Gaetant Davide, id. id. Roma, id, 206 id. Orvieto.
Guarnieri Guglielmo, sottotenente id. Caltanissetta, sottotenente 154 e

id. Chieti.

Nardi Giulio, id. (B) id. Ascoli Piceno, id. 154 id. Ch°ett.
Frontini Ferdinando, id. id. Bologna, Id. 114 id. Modena.
ßerrelli Raffaele, Id. id. Campagns, Id. 154 id. Chieti.
I sottoindicati utileiali di complemento, sono tolti dal ruolo, per

ragione di età, ed inscritti nella riserva, col grado medesigno, dietro
loro domanda.

Arma di fanteriga
Gori Stanislao, capitano distretto Milano.
Sandrucci Lorenzo, tenente id. Roma.
Seraßni Camillo, Id. id. Chieti.
Guigon Stefano, td. id. Pinerolo.
Basile Antonino, id. id. Palermo.
Ricci Giuseppe, id. id. Tarino.
ROV6 Michelangelo, id. id. Torino.
Jourdan Adolfo, id. id. Torino.
Negrelli Luigi, id. id. Ferrara.
Mancini Alessandro, Id. (D) id. Roma.
Caramascola Giorgio, id. id. Roma.
Locatelli Giuseppe, id. Id. Bergamo.
Galvani Giovanni, Id. id. Udino.
Campanari Ferdinando, id. Id. Frosinone.
Randasso Antonio, id. Id. Palermo.
Durante Achille, id. id. Napoli.
Cerutti Giuseppe, id. 14. Venezia.
Gallerani Giuseppe, id. id. Bologna.
Valseccht Adolfo, id. id. Roma.
Arezzi Luigi, id. (B) Id. Voghera.
Costaguti Francesco, id. id. Roma.
Comello Angelo, id. id. Venezia.
Di Maio Angelo, sottotenente id. Foggia.
Pastorino Pletro, id. id. Alessandria.
Ruffo Pietro, id, id. Caserta.
Borrt Luigl, Id. id. Arezzo.
Gassi Pietro, id, id. BarL
Ducci Carlo, id. Id. Voghera.
Tricarico Pasquale, Id. Id. Dari.
Rinaldi Francesco, Id id. Barletta.

Arma di cavalleria.
De Bellegard de Saint Lary noblle Ruggero, maggiore distretto An.

cona.
Bianchi Luigi, capitano id. Barletta.

Nalaspina Alberto, tenente distretto Milano.
Armellini Giuseppe, id. id.

Corpo veterinario militare.
Lupoli Giovanni, sottotenente distretto Lecce.

D'Alessandro Ignazio, sottotenente distretto Benevento.
I sottoindicati ufficiali di complemento, sono tolti dal ruolo degli

ufficiali di complemento per ragioni di eth.
Arma di fanteria.

RIzzini Carlo, tenente distretto Milano,
Corona Giuseppe, Id. id. Avellino.

D'Ippolito Vincenzo, id. id. Catanzaro.
Leoni Pietro, id. id. Roma.
Ferraresi Sciptone, id. (B) id. Roma.
Bilotti Cesare, id. id. Gaeta.
Tavassi Eugenio, id. id. Napoli.
Boas cay. Vittorio, id. id. Roma.
Rubino Ascanio, id. id. Napoli.
Ferroni Giovanni, id. id. Ancona.
Barba Stefano, id. (B) id. Napoli.
Guasparri Rinaldo, id. id. Siena.
Castelli Beniamino, id. (B) id. Chieti.
Seraûnl Francesco, Id. Id. Napoli.
Mainetti Giovanni, id, id. Parma.
Raffo Giuseppe, sottotenente id. Genova.
De Frafa Frangipane Vincenzo, sottotenente distretto Napoli.
Rossi Francesco, id. (B) id. Pinerolo.
Odero Paolo, Id. Id. Genova.
Rossolini Ettore, id. Id. Roma.
Oliva Francesco, id. id. Genova.
Bottiglieri;Felice, Id. (B) id. Salerno.
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Romito Michele,' id. (R) id. Napo!I.
Caridi Antonio, id. id. Reggio Calabria.
Pisciotta Antonio, id. Id. Napoil.
Marini Francesco, id. id. Treviso.
Guarino Gennaro, id. id. Lecce.
Dalla Valle Achille, id. id. Placenza.
Sacco Carlo, id. id. Cuneo.
Taalongo Pietro. id. id. Roma.
Galera Alberto, id. (B) id. Napoli.
Borioli Giuseppe, id. Id. Milano.

Arma di cavalleria.
Fin! Enrico, tonente distretto Roma.

Corpo veterinario militare.
Bonora Dialma, sottetenente distetto Mantova.
Salutanti Telemaco, sottotenente distretto Teramo.

Perotta Roberto, tenente complemento fanteria, distretto Roma, nato
nel 1854, accettata la dimissione dal grado.

Michell Felice, sottotenente id., id. Pinerolo, id. 1859, id. id,
Massi-Benedetti Bernardino, id., id Spoleto, id. 1857, id, id.
Tosi Crescentino, Id. bersaglieri, id. Roma, Id. 1856, Id, id.

MTT.T2I& TERRITORIAI.E.

Con R. decreti dell'11 luglio 1892:
I seguenti utilciali nella milizia territoriale, fanteria, provenienti da-

gli ufDclali di riserva, cessano di appartenere alla milizia territoriale,

per ragione di età, e sono ricollocati, col proprio grado, nel ruolo

degli ufIlciali di riserva, arma di fanteria.

Negri cav. Sante, tenente colonnello distretto Pavia.

Monari cav. Luigi, id. Id. Bologna.
Flando cav. Luigi, id, id. Torino.
Pulvirenti cav. Carmelo, maggiore id. Catania.
Vaccani Glacomo, capitano id. Pavia.
Lastorina Rosario, id. id. Siracusa.
Tagliaterri Francesco, id. id. Girgentf.
Cerutti Giovanni, capitano id. Torino.
Carin! Enea, id. Id. Cremona.
Barberis cav. Melchiorre, id. Id. Bologna.
Angeloni cav. Giacomo, id. Id. Genova.
Morello Giuseppe, Id. id. Torino.
Corvaglio Francesco, id. id. Salerno.
Danesi cav. Luigi, id. id. Milano.
Trotta Luigi id. Id. Caserta.
I seguenti uf!!ciati cessano, per eth, di far parte della milizia stessa,

conservando Ponore dell'uniforme del proprio grado.
Antaldi marchese Astorre, tenente colonnello distretto Roma.

Galtoppo cav. Francesco, maggiore id. Campagna.
Travison Alessandro, id. Id. Livorno.
Casaula Giuseppe, capitano distretto Napoli.
Gugilelmi cav. Achille, id. id. Catanzaro.
Gregorini Camillo, id. id. Cosenza.
Salvadori Tito, tenente id Roma.

Carosella Luigi, sottotenente fanteria distretto Naþoli, accettata la di-

miss one dal grado.
I sottodescritti cittadini sono nominati sottotenenti nella milizia ter-

ritoriale, arma di fanteria, coll'assegnazione a ciascuno di essi contro

indicata.

Dovranno presentarsi nelle ore antimeridiane del 1* agosto o 1° set-

tembre 1892 ella sede del reggimento a ciascuno designato per com-
piere 11 mese di servizio prescritto.
I com2ndanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinarli a far

serviz'o presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento
fosse consigliato dalle esigenze della istruzione che deve essere im-

partita a detti uffletali.
UliWIblAT.1 D3t RISERVA.

Con R. decreto dell'11 lugilo 1892:
Rosso cay. Giovanni, capitano di riserva carabinieri reali, residente

a Torino, dispensato, per ragione di età, e dietro sua domanda,
da ogni servizio eventuale, conservando l'onore dell'uniforme.

Bosco Luigi, sottotenente id. id., a Torino, id. id.

Berrone cav. Domenico, capitano di riderva faritona, Id.' a Toddo
id. td.

Maffessoli Guglielmo, sottotenente di riserva, carabinieri reali, rimosso
dal grado.

Natalini Pio, maresciallo d'alloggio dei carabinieri reali a rfýoso, do-
miciliato a Napoll, nominato sottotenente di riservá arma dei ca.
rabinieri reali.

IMPIEGATI CIVII,I,
con R. decreto del 30 giugno 1892:

Filonardi cav. Carlo, segreter:o di 16 classe nel Ministero della guérra,
collocato in aspettativa pei· Informith, coll'annuo assegno di lite
2000 dal 1* IugIlo 1892.

Fabianelli Pietro, archivista di 1' classe Id. id., collocato a riposh dal
1* luglio 1892.

Campagna Garibaldi, dimorante a Napoli, destinato al 237° batt. liola,
reggimento in cui deve prestare servizio 24 fanteria Napoll.

Gallelli Pasquale, id. a Badolato (Catanzaro), fd. 247° id. Camo e,
id. id. id. 7 id. Catanzaro.

Portanova Gio. Battista, id. a Firenze, id. 1 alpini (Mondovl), Id. Id.
Id. 1° alpini.

Mannella Antonio, id. a Catanzaro, id. 154° batt. Chieti, id. id. Id. 7
fanteria Catanzaro.

Ghini Alberto, id, a Cesena, Id. 135 id. Forli, Id. id. id. 40 id. (Latt.
Cesena).

Tomelleri Attilio, (d. a Peschiera, id. 88° id. Mantova, id. id. id. 52
td. Peschiera.

Alessandrin! Domenico, sottufficiale con più dl otto anni di effettivo
servizio, dimorante a Parma, nominato sottotenente nella milizia
terri'orfale fanteria, 67 batt. Parma.

DIREZIONE GENERALE DEL DEIšlTO PUBBLICO

Avviso (la pubblicahione)
Venne presentato, per essere trasfeilto il cerlificato dál ÒònioÌl-

dato 5 per 100 n. 437100 d'iscrittone sui registri della Direttone
generale, corrispondente al n. 41806 delIn Direzione generale di To.
rino, per la rendita di L. 80 al nome di Floro notalo Pietro fu Fra -
cesco domicillato in Besana.
Su detto certificato esiste utia dichiarazione di cessione per atter-

gato a favore di Treves prof. Alessandro fu Buonalut, della quah non
puð tenersi conto, essendo stato appiccicato sulle due facclate del
certißcato stesso un foglio di carts bianca, sul qtial å stata steia
parte della dichiarazione di cessione l'attentica e la legalizzaziono.
Non essendo esclusa la possibilità clie sotto detto foglio esistessero

altre dichiarazioni per cui fossero interássait i terzi
A termini degli art. 60 e 72 del Regolamento 8 ottobre1870 n. 5942,

si dtidda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieriô ätato notiûcate
opposizioni a questa Direzione Generald, si procederà aÌlì chiesta tra-
slazione.

Roma, 11 23 luglio 1892
Il Direttère Generato

NOVELLI.

001\TCORGT.

MINISTERO DELLA MARINÁ

Riparto Commissariato

Notificaziane per l'apertura di un esame di concorso per la no-
mina ad auieva commissariato nel corpo di commissariato
militare marittimo.

Art. 1.
A norma dei RR. decreti 23 dicembre 1876, 20 maggio 1884, 19

febbrato 1888 e della legge 19 giugno 1888, & aperto tin esame di
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concorso per la nomina ai primi venti posti di allievo commissario,
cho si renderanno vacanti nel corpo di commissariato militare della

R. Marina. Lo stipendio dell'allievo commissario è di annue L. 1800.
A questo esame, che, da apposita Commisdförie, sérh dato presso il

Ministero della marina e comincierà 11 20 ottobre 1892, saranno am-
messt i sott'uffletali delle categorie furieri ed infermieri del corpo
R. equipaggi, sotto le armi, ed i giovani borghesi, che comprovino
di trovarsi nelle condistoni, qui appresso indicate :

Pei sott'Ufficiali.
a) the, durante la loro permanenza in servizio, sieno sempre

Stati di condotta esemplare ;
b) che non abblano oltrepassato il 35 anno di età all'ultimo

giorno dell'epoca stabilita per la presentazione della domanda (16 set-

tembre 1892) ;

c) che contino almeno due anni di servizio come sott'uffleiali;
d) che sieno scapoli, e se ammogliati, adempiano, in tempo de-

bito, alle condizioni imposte dalle disposizioni vigenti pel matrimonio
degli ufficiali.

Pei giovani borghesi.
a) essere cittadino italiano ;

b) avere l'età non minore di 18, nè maggiore di 28 ;

c) presentare l'attestato di buona condotta ed 11 certificato di pe-
nalità, rilasciato dal tribunale correzionale della giurisdizione com-

petente;
d) avere compiuti eli studi in un liceo od in un istituto tecnico

del Regno ed averne ottenuta la licenza, della quale dovrà essere

presentato l'originale ;
e) essere scapolo, e se ammogliato, soddisfare, in tempo debito,

alle condizioni imposte dalle disposizion! Vigenti sul matrimonio dc-

gli ulRclall;
f) avere l'attitudine fisica al servizio militare marittimo, condi-

dizione questa che sarà accertata da apposita visita sanItaria, imme

diatamente prima dell'esame.
Le condizioni, dl cui alle lettere a, ó e c, dovranno essere compro-

vate da documenti legalizzati secondo le prescrizioni in vigore.
Art. 2.

I concorrenti, sieno militari o borghesi, dovranno spedire la loro

rispettiva domanda, in guisa che possa giungere al Ministero della

Marina (riparto commissartato) non più tardi del 16 settembro 1892.

Delle domande, che si ricevessero dopo questa data, non sarà te-
noto conto.

Ogni domanda dovrà essere scritta su carta da bollo da L. 1 ed i

giovani borghest dovranno indicarvi il loro esatto domicilio.

Le domande dei concorrenti militari dovranno essere inviate a

questo Ministero pel tramite del comando superiore del corpo r. equi-
paigi, al quale incomberà l'obbligo di respingere, senz'altro quelle
det sott'ufliciali, che non riunissero tutti i requisiti, di cui alle let-

tere a, ó e c, dell'art. i della presente notifleazione.

e domande, che, dopo eseguito quanto precede, potranno avere

corso, il comando superiore del corpo r. equipaggiletrasmetteràcon
apÿosito elenco, al Ministero, unendovi copia della rispettiva matri-

cola e degli specchi caratteristici.
Art. 3.

Det posti, pel quali si bandisce il concorso, una metà sarà confe•

rita al sott'ufflciali ed una meth ni borghesi: a tale scopo della Com•
missione esaminatrice saranno fatte due distinte classificazioni.

Le ngmine ad allievo commissario avranno luogo a misura che si

rendemono disponibili i posti.
Art. 4.

I giovani borghesi, che presero parte alla leva di terra degli anni
precedenti, dovranno presentare 11 certificato dell'esito relativo. Sa-

ranno amtAessi al concorso soltanto quelli ascritti alla 2* od alla 3a

categoria e quelli della la categoria, che sieno in congedo illimitato.
Dei:giovant nati nel 1872, e quindi appartenenti alla leva in corso,

non potranno essere ammessi al concorso che quelli, quali dimo-
strino di essere stati assegnati alla ga categoria.

Sono esclusi coloro che furono autorizzati a ritardare il servizio

militaro fino al 26 anno di età.

Il candidato, che non abbia ancora concorso alla leva, prima di

essere nominato allievo commissario, dovrà contrarre ParruóliincÈo
nel corpo r, equipaggi, con la ferma di anni 4.

Art. 5.
La nomina ad allievo commissario dei candidati, pei quali non si

abbia garanzia di esperimentata attitudine alla vita di mare, norisakh
definitiva, se non dopo tre mesi di esperimento favorevole a liõrdo

di nav1 dello Stato.

Art. 6.

L'esame, sia pei giovani borghesl che pei sott'ufliciali, consteràf
prove scritte ed orali, giusta 11 programma unito a questa nötifica-

zione, sulle materle qui appresso indicato:
Lingua e letteratura italiana ;
Lingua francese, o inglese o tedesca;
Principii generali di diritto costituzionale ed Internazionale;
Codice di commercio, per la parto relativa alla cambiale ed al

commercio marittimo;
Nozioni generali di storia antica e di storia moderna uni-

versale;
Geografia fisica e politica;
Aritmellca teorico-pratica e geometria piana e solida ;

Scrittura a partita doppia.
Non sarà ammesso agli esami chi non abbla una calligrafia almeno

mediocre.

A parità di merito sarà titolo a preferenza il possesso di un diploma
di laurea ottenuto, in una facoltà qualsiasi, da una università dello

Stato.
Art. 7.

Verificata la regolarità della domanda e dal documenti, gli asp1-
ranti ammessi al concorso saranno avvertiti con lettera diretta al loro

domicilio.
Art. 8.

Al giovani borghesi, man mano che saranno nominati allievi com-

missart, sarà pagato l'importo del biglietto di 2a classe sulle ferrovie,
o sui piroscall pel viaggio compiuto, entro i confini dello Stato, d.dla
sede del rispettivo domicilio a Roma e viceversa, per sostenere l'esame
di cui trattasi.

Art 9.
Un esemplare della presente notiflcazione sarà mandata a chi la

chiederà al 411nistero, o ad uno dei tre comandi in capo di dtpartimento
marittimo, Spezia, Napoli e Venezia, al comando locale marittimo di
lifaddalenaaTaranto,e CastellammarodiStabia, all'uffleio idrograflco della
r marina a Genova, all'Accademia navale a Livorno, od :alle capita-
nerle dei porti di - Porto Maurizio - Savona - Portoferraio -

Civitavecchia - Gaeta - Pizzo - Reggio Calabria - Bari - An-

cona - Rimini - Cagliari - Messina - Catania - Porto Empe-
docle - Trapant e Palermo.

Roma, 14 luglio 1892.

Il Sotto segretario di Stato
R. CORSI.

PROGRAMMA
di esami per P ammissione nel corpo di commissariato militare

marittimo

Prima prova - Esame scritto - Componimento italiano.
Seconda prova - Esame scritto - Componimento in lingua fran-

cese o inglese o tedesca.

I due componimenti verseranno sopra argomenti riguardant! la
letteratura italiana e la storia moderna.
Terza prova - Esame scrItto - Soluzione di un quesito di arit-

metica - Soluzione di un problema o dimostrazione di un teorema

riguardante la geometria piana e gli elementi di geometria solMä

Quarta prova - Esame orale sulle materie seguenti:
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Pamo GRUPPO.
Diritto costiltezionale.

Ðel sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Del Parlamento e sue divisioni in due Corpt.
Diritto elettorale.

Guarentigie costituzionali - Libertà personate, ecc.
Promulgazione delle leggi.

Diritto internazionale.

Principil razionali del diritto delle genti - Autonomia degli Stati.
Principio di nazionalità.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei peutrl - Neutralità

armata.

Rappresentanza diplomatica e consolati.

PrincIpt! generali di diritto marittimo.
Diritto privato internazionale - ObbIlgazione del forestieri verso

lo Stato In cui dimorano.

Diritto dello Stato sul forestieri.
Estradizioni.

SECONDO GRUPPO.
Nozioni generait di storia antica.

Civiltà antica della Grecia - Guerra di Trota - Sparta - Atene

sotto i Re e gli Arconti - Guerre persiane - Guerra del Pelopon-
neso - La Beozia - La Macedon a - Impero di Alessandro - Ci-

vilth romana - Fondazione di Roma - Guerre coi popoli vicini -
La Repubblica e progressiva conquista d'Italia - Guerra di Pirro -

Guerre puniche - Guerre colla Grecia - I Gracchi - Mario e Silla
- Pempeo - Giulio Cesare - Augusto e i Cesari successivi.

Storia moderna universale.
Stato dell'Europa al principio del XV secolo - Carlo VIII in Italia
- Luigi XII in Italia - Lega di Cambrai e Lega Santa - Rivalità
di Carlo Ve Francesco I in Europa - Concillo di Trento - La
riforma - Guerra degli Ottomani e loro finali conquiste - Guerra

del 30 anni - Guerra per la successione d'Inghilterra e di Spagna
- Guerra per la successione di Polonia - Guerra per la successione

austriaca - Guerra del sette anni - Rivoluzione francese - Le

cause generall - 11 direttorio - Il consolato - L'impero - Guerre

sostenute di Napoleone - Caduta di Napoleone - Trattato del 1815
- Rivoluztoni del 1821 e del 1833 - Guerra del 184849 per l'in-

dgendenza italiana - Situazione dell'Europa in quel turno - Guerra

di Crimea - Guerra del 1859 contro l'Austria - Spedizione di Si-
cilia - Guerra del 1860411 - Primo Parlamento italiano - Guerra

americana per la secessione - Guerra danese - Guerra del 1866
- Annessione della Venezia - Guerra del 1870 e annessione di

Roma - Idee generall sulle vicende delle colonie e del vari Stati

d'Europa.
Nozioni elementari di geogralla fisica.

Nomenclatura geografica- Forma della terra- Poli, equatore, ecc.
- Grandi divisioni della superfleie del globo- Conformazione dei cona
tinenti - Zone terrestri e loro proprietà generali - Caratteri geo-

grafici dell'Italia.
Geogra/la politica universale.

Civiltà del popoli e mantere di governo - Conflui politici dei vart
Stati d'Europa - Popolazione - Divisione e città principali - Vie

di comunicazione e di commercio importanti - Religione - Lingue
- Forze di terra e di mare - Confini, popolazioni e città principali
dei vari Stati nelle altre parti del mondo e particolarmente nelle co-
lonie europee - Cenni sulle principall vie marittime di comunica

ztone.
TERZO GRUPPO.

Codice di commercio.
Cambiale.
Commercio marittimo.

Compulistería.
Scrittura a partita doppia - Sue forme.

Prime note - Giornale - Libro maestro - Salda conti - B11anc1

di verificazione.

IINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Esame di concorso al posti gratult1
presso la R. Scuola superiore di Medicina veterinarla in Miland

11 Superiore Ministero dell'Istruzione Pubblica con determinazione
n. 10198 del 28 maggio 1892, mantenendo fermo quanto venne sta-
bilito colla Risoluzione Sovrana del 26 settembre 1846 circa i posti
sussidiati presso questa R. Scuola, ha approvato un nuovo Regola-
mento e i relativi programmi per gli esami di concorso.
In esecuzione qutndi di quanto prescrive il Regolamento stesso, qui

sotto integralmente trascritto, si
NOTIFICA:

1° Che per l'imminente anno scolastico 1822-93 i posti vacanti
sono uno per le Provincie Lombarde e per le Provincte Venete.

2 Che a termine dell'art. 3* gli aspiranti dovranno presentare le
loro domande non più tardi del 20 ottobre 1892.

REGOLAMENTO.
Art. i.

I posti sussidiati a mente della Risoluzione Sovrana 26 settem-
bre 1846 presso la R. Scuola Superiore di Medicina veterinaria in Mi.
lano, sono sei, cioè tre per le Provincie Lombarde e tre per le Pro.
Vincie Venete.

Art. 2.
La quota annua di pensione ò di L. 777,69, divisa in nove rate

mensili posticipate, decorrenti dal 1 novembre al 31 luglio di ogni
anno scolastico.

Art. 3.
Gli aspiranti a tall posti debbono assoggettarsi alle seguenti

lWORRIE:
A. Presentare al direttore della Scuola, entro il termine che sarà

indicato dal relativo avviso di concorso, la dimanda in carta da bollo
da cent 50, corrodata dai documenti appresso indicati:

a) Attestato scolastico comprovante avere il candidato superato
gli esami della prima e della seconda classe liceale in un Liceo regio
o paregglato; oppure di aver compiuto git studi dei primi tre anni
di corso e superati i relativi esami in un Istituto tecnico;

b) Fede di nascita da cui risulti l'età di 16 anni compiuti e la
condizione di nato Lombardo o Veneto;

c) Certificato di buona condotta rilasciato dal capo dell'Istituto
da cui il giovane proviene.

B. Sostenere un esame scritto e orale sulla Ilngua e letteratura
italiana ; ed orale sull'aritmetica, sulla geometria, sull'algebra elemen.
tare e sulla fisica.

C. Pagare una tassa di L. 12, che sarà divisa fra gli esaminatort
a titolo di propina.

Art. 4.
L'esame verrà dato innanzi ad una Commissione speciale di tre

membri, nominata dal Ministero, dietro proposta della Direzione dolla
Scuola, e si richiederanno almeno 8¡10 del voti per essere dichiarati
vincitori dei posti sussidiati.
Per la prova scritta si concederanno sel ore di tempo, e l'esame

orale sarà della durata di un'ora.
Art 5.

Qualunque frode od infrazione per parte del candidato alle dispo-
sizioni che regolano in genere .gli esami e a quelle particolari cher
saranno date dalla Direzione, porterà per conseguenza Pannullamento
dell'esame, salvo le maggiori pene contemplate dalle leggt o da altri
regolamenti in vigore.

Art. 6.
Cesseranno di fruire del sussidio quel giovani:
1. che non presentino monsilmente alla Direzione un attestato

di diligenza e profitto, firmato dai singoli insegnanti;
2. che negli esami speciali non ottengano una media cömples-

siva di 8110.
Art. 7.

Il godimento del sussidio durerà per tutto it tempo dell'istruzione
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Veterinaria e per un anno scolastico success1VO al conseguimento del
diploma di laurea.

In questo quinto anno, che sarà di perfezionarpento, dovranno i
giovani condluvare i professori nelle cliniche e nelle esperienze pra-
tiehe a seconda delle ingiunzioni del Direttore.

Art. 8.
Le presenti disposizioni s'intendono applicabili anche a coloro pei

quali il sussidio è in corso.
Art, 9.

In ogni anno nel meço di marzo o nel mese di luglio a seconda

del caso, la Direzione della Scuola proporrà al Ministero la Commis-
stone esaminatrice e pubblicherà l'avviso di concorso nel quale sa-
ranno indicati quanti siano i posti vacantie per quali Provincle.

Art. 10.
Tutti 1 docuglenti posti a corredo della dimanda che non siano con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo o presentati oltre il ter-
mine stabilito saranno respinti.

Art. 11.
Il Direttore della Scuola nel trasmettere al Ministero il risultato de•

gli esaml unigh 11 reseconto delle propine corrisposte agli esaml-
notori.

Milano, 3 luglio 1892,
11 Direttore

f( LANZILLOTTI BUONSANTI.

MLLgTTINO RETV.0BICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 28 luglio 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

S¶AZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSima Minima
7 ant. 7 ant,

nelle 14 ore praesdat!

Belluno . . . . 1¡4 coperto - 25 4 14 9
I)omodossola

. . coperto - 27 9 17 5
Milano . . . . 314 coperto - 30 1 19 1
Verona

. . . . 1¡2 coperto - 28 2 19 7
Venezià . . .

sereno calmo 25 9 19 8
l'orino . . . . coperto - 26 3 21 0
Alessandria . . . sereno - 29 1 20 6
I¾arma

. . . . 314 coperto - 28 5 17 2
Modena . . . . 112 coperto - 27 1 17 6
Genóva . . . . 1¡2 coperto calmo 28 6 23 0
forli . . . . . 114 coperto - 26 8 - 17 0
Pesaro . . . . sereno calmo 25 4 15 2
Êortö Maurizio . . 1¡4 coperto calmo 28 4 21 3
Eiremi . . . . sereno - 32 3 19 2
Orbino . . . . sereno - 26 2 16 0
Anconá . , , . sereno calmo 26 0 20 0
lavorno . . . . 1¡4 coperto calmo 30 5 19 5

Gerugia . . .
sereno - 29 9 19 7

Camerino. . . . sereno - 25 5 16 4
Chieti , . . . . sereno - 25 8 12 4
quila . . . . . sereno - 28 5 13 8
Iloma . . . . . sereno - 29 7 16 9
(gnò"ne . . . . sereno - 24 7 15 9
Roggia . . . .

sereno - 2õ 9 16 3
I)ari . .

.
. sereno calmo 23 2 17 8

N,apoli . . . . . sereno calmo 28 3 21 2
Potenza . . . . sereno - 22 1 14 2
Lecce . . . . .

sereno - 25 0 19 0
Cosenza . . . .

- - - -.

Cagliari . . . .
sereno legg. mosso 27 0 23 0

Heggio Calabria .

- - - -

Apleimo
. . . .

sereno calmo 20 7 15 i
Catania . . . . sereno calmo 28 0 20 2
Cattanissetta

. . .
sereno - 31 6 22 5

Stracusa . . . . eereno calmo 29 0 20 2

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE
tatte nel 4. osservatorio del oo11egio Romano

li di 28 luglio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è d* anetti
49,6.
Baroqaetro a mezzodi . . . . . - 7650

Umidi¢à relativa a mezzodl. . . . , , - 31
Vento a mezzod) . . . . . . SW debollssimo.
Cielo a mezzodi

. . . . . . . sereno.

Massimo - 33 ,0.
Termometrp eentigrade

Minimo - 16•,9.
Ploggia in 24 ore: - -

Li 28 luglio 1892.
In Europa pressione bassa in Russia ,Mosca 753; elevata al Nord-

ovest; 770 hjullaghmore, Christiansund; al Sul ovest, 762 Biarritz.
In Italla nelle 24 ore: barometro aumentato di circa due mill.;

pioggiarel'e al Nord-ovest; venti settentrionali forti nel canale d'O-

tranto e nel golfo di Taranto; temperaturn aumentata.

Stamane: cielo nuvolosa al Nord-ovest, sereno altrove; venti freschi
settentrionali estremo Sud della penisola ; barometro livellato intorno
766 mill.
Mare agitato dy Brindisi al Capo di Leuca.
Probabilità: Venti deboli e vari, cielo in generale sereno; qualche leg-

gero temporale ; temperatura sempre elevata.

ARTE NON UFFICIALE
T.ELEGIb.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
PIETROBUftGO, 27. -- Il bollettino del colera non annunzia, oggi,

che l'epidemia si sia estesa ad alcun'altra nuova località.
Il magglor numero del morti di colera si ebbe nel Caucaso.

LONDRA, 27. - 11 Daily News, parlando del Marocco, dice che

lord Salisbury ebbe torto di non cercare di guadagnare la fiducia
del'a Francia e di civettare colla triplice alleanza.

Seggiunge che qua'unque disaccordo fra la Francia e l'Inghilterra
ha una ripercussions su tutto il mondo.

CRISTIANIA, 27 - Tonning, membro dello Storthing, è morto di

colerina.

TORINO, 28. -- Nella chiesa metropolitana ebbe luogo stamane una
solenne messa functre par l'anniversario della morte di re Carlo
Alberto.

Ha celebrato la messa l'arcivescovo monsignore Riccardi.
Vi hanno assistito le rappresentanze del Senato, della Camera o

della Corte, tutte le autorttà civili e militari e numerosi cittadini.
La truppa rese gli onori militari.
Nella basilica di Superga vi fu un'altra funzione alla memorig di

re Carlo Alberto.

V intervennero 11 comizio dei veterani del 1848 e 1849 e tutte le
associazioni militari.
Furono deposte parecchie corone sulla tomba del re Magnanimo.
Stasera l'avvocato Quirico di Roma farà una commemorazione di

re Carlo Alberto nel a sede della società del reduci dalla Crimea.

CATANIA, 28. - La corrente di lava sotto la montagnola che

scendeva a ponente di Monte Nero e di Monte Grosso si è fermata.

Quella a ponente del Monte Guardiola ha attraversato la strada di

S. Leo in due punti.
La diramazione a ponente del Monte Guard ola scende verso Monte

Nocilia con una velocità di tre metri all'ora e dista quattro ch.lome-
tri di Nicolosi.

CATANIA, 28. - L'eruzione è sensibilmente aumentata.

I boati sono ancora più frequenti e più forti.
Gran pioggia di cenere sino a Catania.
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Listino Omoiale tella Borsa di Commercio di 1%oma del di 28 luglio 1892.

VALORI AMMESSI Val3re

a Godimento IN LIQUIDAZIONil pzzi OSSERVAZIOlf!

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
Finecorrenté FíÁe girossíit

Nom.

IENDITA 5 010 ° •

detta (picco o taglio) .

detta 3 010 • • '

Cert, sul Tesoro Emisa. 1860-64 . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 ûl0 . . . . .

Rothschild, . . . . . .

I luglio 92
¯

. . I aprile 92 - -

. . I giugno 92 - -

Obbl. lg iþ. e ONG. lPondlarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

i
4 0 f.a Emissione. . . . . . , i
4 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. .
C

.
F ad. Banco S: Sliirito. . .

Ranca Nazionale 4 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Axioil straan kerrate.
Az. Fert Meridionap , .

,
. . . . . I

Mediterranee stampigliate .

cor tif. provv. . I
Sarde (Preferenza) . . . . .

Pátermo Mät Trap.i.a e 2a. El
della Sicilia. . . . . . . . I

luglio 98 500 500
apkile 92 500 500

500
500
500 500
500 500
500 500
500 500

luglio 92 500 500
500 500

luglio Di 500 250
250 250

aprilà 98 500 600
luglio 91 500 500

Asioni Banehe e Boeletà diverse.

Az. Banca Nazionale
.

. .
. . . . .

Romana.........
Generale

.
. . . . . .

di Roma
. . . . .

.
. .

Tiberina
Industr e Comm. (antiche)

cert. p ov.

nuove liberate
Soc. di Credito Mobiliare italiano.

di CreditóRëridio le . . .

Romanaper1;I11u Gaz .

Acqui Mardla . . . . . .

Itabanapercondotted'acqua.
Immobiliare

. . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed Ap .

Elettriche
.

Generale per I Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

dellaMin. a Fond. Antimonio
deidiáteriäli faterizi . .

.

Navigazione Generale Italiana
Metallurgida Italiana. . . .

dëlla Piccola Borsa di Roma.
Cantohouc

.

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . .

.

Amloni iloe. A esleurazioni.
z. Fondiarie Incendi. . . . . . . .

> Fondiarie Vita . . . . . .
. .

.

I genn. 98 1000 750
i luglio 92 1000 1000

300 300
i genn. 90 500 250
t 89 200 200
i ottoh. 91 500 500

500 400
500 500

i luglio 92 500\ 400
i genn. 88 500| 500
in aprile 92 600! 500
i luglio 92 500 500
i genn. 90 500 500

.

I luglio 92 500 500
t 90 250 250
1 genn. 89 100 100
i » 90 500 500

. 125 125
i genn. 89 150 150
i ottob. 90 250 250

> 250 850
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
i luglio 92 250 250
i geun, 90 200 200
i » 91 250 250
i luglio 92 250 250

i genn. 90

Obbligazioni diverse.

Obbl. Ferroviarie 3 010 Emiss. 1887-88-89. t
Tunisi Goletta 4 010 (oro). I

Stradá ferratidel fii'reno . . . I
Soc Immobiliare . . . . . .

. 1
4010.....

Acquamarcia . . . . .

SS. FF. Meridionali. .
.

.

FF Ponfebba Alta Italia
. I

FF. Harde nuova Emis. 3010 i
FP. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
FF. Second. della Sardegna. i
PF. Napoli-Ott. (5 OTO ' o) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . .

luglio 92 500 500
Of 1000 1000
98 500 500

ottob. 91 500 500
850 250
500 500
500 500

luglio 91 500 500
aprile 92 500 500

300 300
luglio 92 500 500

250 250
.

500 500

TitoH a gnotamlone @peciale.
obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . I aprile 98 25 55

.

- - 94,- . . . . . 94,22118 94,25 -,.- i .

- -

. . . .

94 -- p. contanti. .

E8 50
.

-- ....... 10055
.

- - 1005 .

- - 387 to $5 24 112 2¾ 328 327 320

-- 528 ....

- - 549 548
. . . . 541,50, . .

-- 815 .....

- - 351 350,50 . . .
353 352 351

.

- - 166 167 168
. .

-
- 175 fg2 77 77 IIS 78 177 177,50 .

- -9

- 10
135 -

230 -

410 -

,

170 -
500 -

o

C A MB I Prezzi fatti Nomin, PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GITJGNO 1892.

P/ Francia. . .

Parigi . . .

2 Londra
.
. .

Vienna-Trieste
Germania

.

.
90 giorni

. Cheques

.
90 giorni

.
60 giorm

.
Cheques

.
90 giorni
Cheques

-- -- 10318
- - -

- 103 80
-- -- 2602

Risposta ai premi . . . . .
. . 28 Luglio

Prezzi di compensazione
Compensazione . . . . . .

.
.

29 e

Liquidazione . . .
.

.
. .

.
.

30 e

Sconto di Banca 5 IISOTO. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: E. SAMBUCETTI

Visto: 11 Vice-Presidente : L. SIMONETTI

Rendita 5 010 . .
.

95 90
3010... 58-

OLbl. Beni Eccles. . - -
Prest.Rotschild5010. 102 -
Ob.cittadiRoma40]O 425 -
CreditoFondiario
Santo Spirito

.

462 -
CreditoFondiario
Banca Nazionale 480 -

,

Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 485 -

Az. Fer Meridionali. 670 -
Mediterranee 525 -

certif. 515 -
Banca Nazionale. 1330 --

Romana .
1035 -

Gen. Vers. 425) 372
¯

450)

Az. Banco di Roma.
Banca Tiberina

.

Ind. e Com.
Certif.

Soc. Cred. Mobil,
Merid.

Gas stampigl.
Acqua Marcla
st....

C6ndot. d'ac.
Gen Illumin.
Tramway Om.
cert, prov.

Molini e Ma-
gaz. Gen

Immobiliare.
Fond.Italiana
Min. Antim. .

430 - Az. Soc. Mat. Later. 220 -
28 - , , Navig, Gen.
550 - Italiana

.
290 -

490 - > > Metallurgi-
523 - ca Italiana. 200 -
- - , , dellaPicco-
885 - la Borsa .

210 -

> » Caoutchouc 55 -
1140 - > > An.Piem. di
350 - Elettr.

. .
250 -

220 - * • Risanamen. 179 -
140 - a a Fondlar.iu•
- - cendi . .

80 -
Fond. Vita. 230 -

135- Obbl. Soc. Imm. 5010 410 -
175- 4 OJO 170 -
-· - , > Perroviarie 290 -

- - > Ferr. Napoli-Ot-
taiano . .

244

TWWINO WAFFAELR. Gerente. -.- TIP•rro69 dells Gasseffe Vmeiste,


